
della m aggior parte di quella provincia , che per lungo tempo 
era stata frontiera e propugnacolo di tu tta  la cristian ità . Il 
medesimo , d ic o , potrebbe succedere anco al presente in Po
lonia quando l’ arciduca M assim iliano , in occasione d ’ interre
gno , volesse sostentar con la forza la pretensione e il titolo 
che usa di re d i P o lo n ia , come ora dirò. Vedendo adunque i 
fau tori del duca di Moscovia non p o te r , per le rag ioni alle
gate , ottenere l’ in te n to , si volsero a porta r innanzi M assim i
liano arciduca d’ A ustria , il quale da’ L ituan i era favorito  per 
la stretta congiunzione che hs la casa d’ A ustria  col Mosco
vita , c da’ Moscovi per l’ istessa inim icizia che hanno con gli 
eretici ; e da a ltri era portato  per la dipendenza che avevano 
con la casa d’ A ustria  e con l’ Im p e ra to re , e per le promesse 
gagliarde che loro erano fatte. Onde venendosi allo scrutinio 
ebbe 40,000 voti che si sottoscrissero al suo nome. M a essendo 
favorito  dal T u rc o , e portato dalla fazione del gran  cancel- 
l ie ro , della reg ina Anna , e di molti a ltri baroni p r in c ip a li, 
il presente r e , fu eletto con m aggior num ero di voti. E  per
chè alcuni principali fautori della casa d’ A ustria non assen
tivano a questa e lezione, si ritira rono  dalla d ie ta , con alcuni 
a ltri del sen a to , in loco separato dagli a l t r i , e portando così 
innanzi M assimiliano lo pubblicarono loro re. Sopra questi de
boli fondam enti sono appoggiate le ragioni dell’ arciduca ; ma 
vedendo M assim iliano che bisognava con la forza conquistar 
quel titolo che da pochi gli era concesso , assoldò un esercito 
di 14,000 cavalli e 2000 fa n t i ,  col quale entrò nei confini 
del regno ; dove al principio i successi furono così p ro sp e ri , 
che per inavvertenza de’ capitani proprj , p iù  che per la resi
stenza degli a v v e rsa rj, non prese Cracovia. M a dopo , soprag
giungendo il g ran  cancelliero con un grosso e se rc ito , e venendo 
a g io rn a ta , restò esso M assim iliano p rig io n e , e fu m andato a 
custodir in  una fortezza di esso cancelliero ai confini de’T u r
chi. E d  essendosi molte volte tra tta to  sopra la sua liberazione , 
finalm ente fu  conchiuso di liberarlo  , con obbligo che quanto 
prim a egli fosse giunto nelle te rre  dell’ im perio  ratificasse i 
capitoli che aveva promesso in Polonia , tra ’ quali era la ces
sione di tutte le ragioni che pretendeva sopra il regno , e la

3 3 8  RELAZIONE DI POLONIA


